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SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 
MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 
PER IL PROGETTO “CENTRO AGRO-ALIMENTARE E LOGISTICA (CAL)” – CUP 
C95C24002080007 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 6 dell’Avviso prot. n. 531649 del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 19 ottobre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 
ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 
dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 
europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno 
finanziario alla realizzazione di progetti di investimento volti alla riqualificazione e all’ammodernamento della 
capacità logistica dei porti, in favore dei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura 
e vivaismo.  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 
e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

 la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 
nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

 il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 
per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021 il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 5 agosto 
2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house 
qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui 
il Ministero si avvale.   

L’Avviso pubblico prot. n. 531649, del 19 ottobre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di presentazione 
delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti per lo sviluppo della logistica 
agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati agroalimentari all’ingrosso, 
nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 
silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, 
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Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili 
alla corretta attuazione dell’intervento.  

In particolare, l’articolo 10, comma 5 e ss.  del decreto ministeriale del 5 agosto 2022 e l’articolo 5 dell’Avviso 
pubblico del 19 ottobre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 
soggetti proponenti.  

Il decreto direttoriale prot. n. 657897, del 22 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 
alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 
Invitalia S.p.A., ai sensi dell’articolo 10, comma 6 del Decreto, e dell’articolo 5, comma 1, lett. a) dell’Avviso 
del 19 ottobre 2022, con nota del 16 dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 
0647880 del 19 dicembre 2022. Anche a seguito degli adempimenti amministrativi di cui alla legge n. 
241/1990, una versione consolidata della graduatoria finale è stata emanata con decreto direttoriale n. 127062 
del 27 febbraio 2023. Inoltre, con nota del 10 febbraio 2023, la Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. n. 0329543 del 02/08/2024, prot. ingresso MASAF n. 353950 del 5 agosto 
successivo, ha trasmesso la relazione tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui 
all’articolo 5, comma 8 dell’Avviso pubblico del 19 ottobre 2022 per il progetto di cui al presente atto 
d’obbligo (CUP: C95C24002080007, COR 22613194, codice di riferimento Invitalia: 030).  

Infine, il decreto direttoriale n. 0357170 del 06/08/2024 ha approvato la concessione dell’agevolazione in 
favore di Centro Agro-Alimentare e Logistica (CAL) pari a euro € 5.189.987,42. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

Centro Agro-Alimentare e Logistica S.R.L. (CAL) (C.F.  01580700340 ), in persona del Legale rappresentante, 
dott.Marco Core nato a Porto San Giorgio (FM), CF CROMRC62M15G920E, quale Soggetto beneficiario 
(indirizzo pec: calparma@pec.collabra.it dell’intervento “Centro Agro-Alimentare e Logistica S.R.L. (CAL)” 
(CUP C95C24002080007), (di seguito, Soggetto beneficiario), 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 
Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 
concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 19 ottobre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i termini 
di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 
per lo sviluppo della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei 
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mercati agroalimentari all’ingrosso, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 
settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 
2 – “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed 
economia circolare” del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione 
dell’intervento”; 

(c) “Decreto”: decreto del Ministro dell’agricoltura pro tempore del 5 agosto 2022, recante 
“Disposizioni necessarie all'attuazione dell'Investimento 2.1 «Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo», previsto nell'ambito 
della Missione 2, Componente 1, del PNRR, con particolare riferimento alla finalità di sviluppo 
della logistica agroalimentare tramite il miglioramento della capacità logistica dei mercati 
agroalimentari all’ingrosso;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [n. 0357170 del 06/08/2024] di determinazione 

della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 10, comma 11 del decreto del 5 agosto 
2022 e dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso del 19 ottobre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 
Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 22 dicembre 2022, nella versione consolidata 
del 27 febbraio 2023, recante l’approvazione della graduatoria finale per l’accesso alle 
agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Un mercato migliore, un mercato ospitale - Centro Agro-
Alimentare e Logistica (CAL)” – CUP C95C24002080007 e COR 22613194 presentato da Centro 
Agro-Alimentare e Logistica (CAL), di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al Decreto di 
concessione;  

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 
allegati, trasmessa da Invitalia con nota prot. n. 0329543 del 02/08/2024, prot. ingresso MASAF 
n. 353950 del 5 agosto successivo, relativamente al Progetto e recante, inter alia, le informazioni 
essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, l’ammontare 
dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 
Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 
parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 
nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 
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2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 
PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 
Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 5.189.987,42 come individuata dal Decreto di concessione adottato 
dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto, costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione degli impegni a carico del 
Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, tempi e modalità di realizzazione del progetto, nel 
rispetto dei principi e delle condizionalità previsti per l’utilizzo delle risorse del PNRR, anche tenuto 
conto delle le istruzioni fornite dalle circolari del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 
decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 
Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce alla prima 
richiesta di erogazione, la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, 
autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla 
realizzazione dei progetti ammessi alle agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai 
sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b), dell’Avviso comporta la revoca del beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 
quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto della scadenza 
perentoria del termine di 24 mesi previsto dal Decreto di concessione di finanziamento, dal Decreto e 
dall’Avviso. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 
contributo ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. e) del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma 
procedurale riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del 
presente Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad 
insindacabile giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non 
potranno eccedere un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla 
normativa di riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 
Obblighi del Soggetto beneficiario 
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1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 
rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 
presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 
ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 
nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 
allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 
aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it , aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it  e PEC 
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it 

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso nonché dal decreto di 
concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 
nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-
legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 
di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 
indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 
il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 
genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 
territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 
2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 
dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 
stabilito nella “Scheda tecnica per il rispetto del principio DNSH” dell’Avviso, fornendo al 
Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 
comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 
la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 
previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 
che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 



     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
DISAI 

DG PQA – Uff. PQA III 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 
Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

Pag. 6 a 13 
 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 
dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 
l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 
“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 
alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 
per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 
punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 
diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 
essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 
intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 
di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 
europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 
e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 
all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 
dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 
altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 
Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 
realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 
31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 
circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a fornire, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Decreto, la documentazione comprovante il risultato 
operativo, del quale deve fornire gli elementi di calcolo; 

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 
finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 
alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 
successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 
necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 
n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  
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- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 
nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 
rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 
dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 
documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 
La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e per 
conoscenza agli indirizzi aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 
l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 
al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 
progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 
Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 
all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 
eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 
decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 
la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 
target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 
circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 
34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 
quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 
nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 
all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 
diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 
previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 
beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 
menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 
accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  
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- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 
Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 
penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 
irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 
d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 
2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 
contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 
ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 
al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 
erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 
già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 
caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 
prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 
all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 
integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 
dell’autocertificazione.   

Articolo 5 
Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 
un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 
all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 
contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 
preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 
rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 
realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 
ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 
in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 
rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 
delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 
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4. Eventuali variazioni al Progetto devono essere previamente comunicate dal Soggetto beneficiario al 
Ministero e a Invitalia con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 
la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 
compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 
impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 
alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 
apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 
comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 
singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 
agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 
permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 
Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 
previa trasmissione alle pec aoo.pqa@pec.masaf.gov.it  , aoo.pnrr@pec.politicheagricole.it e 
aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo 
esemplificativo, fatture quietanzate) e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi 
incluse attestazioni sul rispetto dei requisiti e delle condizionalità del PNRR. Ai sensi dell’articolo 11 
del Decreto, le agevolazioni sono erogate a non più di tre stati di avanzamento lavori, sulla base delle 
richieste presentate. Ai sensi dell’articolo 11 dell’Avviso, l’ultimo stato di avanzamento deve essere 
trasmesso entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.   

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 
ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 
eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 
materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 
Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 
adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 
nazionali. 
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3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 
rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 
disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 
favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 
fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 
agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 
di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 
modifiche integrazioni. 

Articolo 7 
Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 
e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 
20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 
lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 
l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 
agevolazioni concesse, di cui all’art. 7, comma 7 dell’Avviso. Tale richiesta deve essere trasmessa a 
Invitalia e al Ministero e deve comprendere la documentazione indicata nell’Avviso e nel Decreto, nel 
rispetto di quanto indicato dal Ministero, nonché la dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale 
rappresentante, recante le coordinate bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione 
dei pagamenti. La dichiarazione dovrà essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al 
comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 
insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 7, comma 15 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 
che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 
connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 
la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP C95C24002080007 finanziato con il NextGenerationEU ». 

6. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@pec.politicheagricole.it e 
aoo.pnrr@pec.masaf.gov.it 

Articolo 8 
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Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 
instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 
beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 
parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dall’articolo 15 del Decreto e 
dall’art. 8 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 
dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 
luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 
raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 
determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 
risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 
presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 
atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. f), del Decreto, il Ministero procede alla revoca delle 
agevolazioni concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, 
Invitalia accerti il mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a 
quanto previsto in sede istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, 
e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto 
di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto 
dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, 
del principio della parità di genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 
Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 
in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 
eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 
Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 
ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 
omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 12, comma 3 del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti ammessi, 
ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non 
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possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in relazione a ciascun 
progetto. 

Articolo 10 
Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 
dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 
Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 
Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 
all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 
dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 
nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 
professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 
soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 
confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 
regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 
finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 
dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 
ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 
finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 
delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 
precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 
proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 
conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 
quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 11 
Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 
del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 
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da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 
Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 
qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 
sottoscritti, entro 15 giorni dalla ricezione, così come previsto all’art. 6, comma 3, dell’Avviso. 

Articolo 12 
Norma di rinvio e foro competente 

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 
nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione. 

2. Il presente Atto è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto beneficiario accetta che qualsiasi 
controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di competenza 
esclusiva del Foro di Roma. 

Il Legale rappresentante  

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____ 
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